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La Repubblica vuole un Presi

dente e non l'uomo di Dumi e di 

una cricca, 'triposto con IO vot' di 

maggioranza. 
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SI DELIHEA IL CROLLO DELLA CANDIDATURA SFORZA 

Opposizione in tutti i settori del Parlamento 
al Presidente di parte voluto da Be Gasperi 

Solo i clomoi rislkini o Ptiucitwdi non si associano tiirnnmyyh) ilull'Assumbluti t\ Do Nicolo 
Anche al secando scrutinio Slor/M rimana a soli 41)5 voli • Una proposto di Saracjal 

Il Fronte contesta la libertà e la validità delle eleiioni del diciotto aprile 
L'o». De Gasperi intoni,, ave

re ad ogni costo — a l m e n o fino 
a questo momento — un presi
dente assolutamente ligio ai suoi 
voleri, cioè a quelli del Vaticano 
e del governo norda -nericano 

L'on. De Gasperi non ha esi
tato a dirlo apertamente in col
loqui con u o m i n i pol i t ic i e nelle 
riunioni dei gruppi parlamentari 
d.c. Ha affermalo in un collo
quio con uno dei suoi ministri 
che gli occorre un uomo sema 
scrupoli costiluzionuli, senza esi
tazioni, pronto a firmare il de
creto di stalo d'assedio quando 
sembrerà a ' lui necessario, ' cioè 
quando il governo nord-americano 
decidesse di richiedere ai gover
ni vassalli dell'Europa occidenta
le lo scioglimento dei partiti di 
sinistra, la soppressione delle li
berta d e m o c r a t i c h e , la marciti 
verso la guerra. 

Di fronte alla defezione di una 
parte notevole dei parlamentari 
democristiani, l'on. De Gasperi e 
ricorso alle minacce e li ha richia
mati a considerare la gravità della 
situazione, la quale — secondo lui 
— e grave pcrcliè la d.c. non r i e 
s c e a spezzare le resistenze che da 
ogni parte sono oggi opposte al to
talitarismo nero, alla fame demo
cristiana di ogni potere. 

L'on. De Guspcn, elle l a u t o par 
la di d e m o c r a z i a , non rispetta le 
norme parlamentari più ovvie. Ha 
respinto ogni colloquio, ogni di
scussione coti - i " rappresentant i 
de l l ' oppos iz ione e d anche de i grup
pi parlamentari amici. Giù net 
giorni scorso l'on. Croce avevu 
dichiarato di meravigliarsi percliè 
mentre l'on. De Gasperi avelia 
consultato lui e gli altri capi dei 
gruppi parlumeiuari in mite le 
altre occasioni importanti, questa 
volta ciò non era avvenuto. Ieri 
sera un quotidiano dava notizie 
di un incontro che sarebbe avve
nuto fra gli on.H Croce e De Ga
speri, net quale questi avrebbe 

• respinto quals ias i prospettiva di 
accordi ed avrebbe brutalmente 
dichiarato di volere un presiden
te della repubblica a sua comple
ta disposizione. 

Ques t i sarebbe l'on. Sforza, di 
cui basterà ricordare che è sta
to definito * vecchio scemo » e 
« mancatore di parola » da mini
stri inglesi, che non ha smenti
to mai l'accusa stampata e diffu
sa di essere stato stipendiato dal 
governo nord-americano; l'on. 
Sforza contro il quale principal
mente fu rivolta l'invettiva di 
<• cupidigia di servilismo >• lancia
ta da l l 'on . Orlando alla Costituen
te. L'on. Sforza al primo ed al se
condo scrutinio è rimasto ben 
lontano dai due terzi dei voti ne
cessari per essere eletto; né a 
p r i m o né a secondo s cru t in io e 
r iusc i to ad avere la maggioranza 
assoluta dei votanti. Ha avuto 
contro lutti gli eletti del Frontt, 
i sarapatliani, i l ibera l i , gli indi
pendenti. un c e n t i n a i o di demo
cristiani... e costui vorrebbero vn-
porcelo ad ogni costo come pri
mo presidente della Repubblica! 

L o sforzo cocciuto con cu i u 
gruppo dirigente d. e. mira al do
minio assoluto non potrebbe es
sere più evidente. Non c'e ita
liano il quale non pensi che gli 
interessi generali della Nazione 
esigono che alla suprema carica 
della Repubblica sia eletto un 
uomo il quale goda la fiducia p iù 
larga possibile, anche da parte 
dell'opposizione. E' evidente che 
questo è necessario sopratutto 
d o p o una tolta elettorale così ac
cesa come quella che è finita il 
18 aprile. E' evidente che questo 
è necessario n e l l e o r a r i condizio
ni in mi si trova ancora il nostro 
Paese, i l quale deve affrontare i 
problemi della sua ricnstriuionc 
interna e quelli della sua pos i -
2 ione i n t c r n a ; i o n a l e . E' erudente 
chp questa è la 

IHfliiamzionì di Toylialli 
vinili sviluppi ìloll» situazione 

lì problema dell 'elezione del Capo 
dello Stato ha avuto questa notte 
nuovi sviluppi. 

Conclusa!,! ieri sera a Monteci
torio la seconda .seduta, nella quale 
l'on. Sforza non solo non riusciva 
a raggiungere la maggioranza dei 
due terzi richiesta par la prima. 
NÌ-condii e terza votazione, ma nep
pure la maggioranza della metà più 
uno, nccp.'.saria nella quarta, ini
ziava a Montecitorio e nelle steli 
dei Partiti un intenso lavorio di 
L'ontatti e di riunioni. 

Il primo incontro ha avuto luo-
40 a Montecitorio «Ile ore 21 tra 
il Secre tano del P.S.L.I. Simonini 
e l'on. 'Piccioni Segretario d«'lla 
D.C. Quindi si aveva un colloquio 
fra Pacciardi e De Gasperi e succe.s-
-ivament? un incontro tra Pacciar-
dj e S.iragat nella sede dell ' l / iun-
nitei. 

Erano questi colloqui che segna
vano un nuovo svi luppo della 
situazione. Subito si aveva infatti 
l'impressione che Pacciardi non 
fosse riuscito ad ottenere rssieu-
rnzioni sul mantenimento dell'ap
poggio alla candidatura Sforma. 

Appena uscito Pacciardi. Sara-
*at, comunicava l'esito dell ' incon
tro ad mi r.-.pprcentante della D.C 

Lo stato maggiore D. C era da 
mezzanotte n Montecitorio in attesa 
di riunirsi. Appreso l'esito dell'in
contro Saragat-Pacciardi la riunio
ne era ulteriormente rinviata ed 
una delegazione composta da Pic
cioni. Cingolani ed Andreotti veni
va inviata alla vol'a di casa Sforza. 

Era ormai per il Conte l'annuncio 
di un possibile ritiro della sua can
didatura, di fronte alla ferma oppo
s iz ione di quasi tutti i rettori della 
Assemblea. 
• L'atteggiamento assunto dai sarà-
gattiani veniva intanto precisato in 
una dichiarazione ufficiale di Sa
ra gat 

Il leader del P.S.L.I. di fronte al 
fatto chiaro che « ormai, anche 
con l'apporto dei voti socialisti , il 
candidato che è risultato in testa 
nel secondo scrutinio non sarà elet
to che con qualche voto di maggio
ranza» si dichiarava compreso della 
-< somma responsabilità » che pesava 
sul suo partito e dichiarava ritenere 
> dovere di tutti cercare onestamen
te una soluzione diversa ». « E' uti
le alla reoubblica. è uti le alla de
mocrazia eleggere un presidente con 
una Infima maggioranza? ». si chie
deva Saragat e concludeva invitan
do Eli altri gruppi a permettere al 
popolo Italiano di salutare « un Pre
sidente eletto con largo voto di 
i v ' e i o r a n z a ». 

Dopo che sono state rese note 
alla stampa le dichiarazioni del-

Convocazione dei Deputati 
e Senatori comunisti 

I deputat i e senatori co
munisti si riuniscono oggi 
a l le o re 16 nel Palazzo di 
Monteci tor io aula X. 

l'on. Saragat sulla opportunità di 
realizzare una anuria maggioranza 
intorno alla elezione del Presiden
te della Repubblica, abbuino av -
vicinato il compagno Togliatti e 
lo abbiamo informato degli ultimi 
sviluppi della situazione. Abbiamo 
chiesto a Togliatti la sua opi
nione su tali sviluppi e sulle voci 
di Un ritiro della candidatura 
Sforza per realizzare ima votazio
ne a base molto larga 

Togliatti ci ha così risposto: 

« Io non posso fare nes suna 

dichiarazione a n o m e del Fron

te Democrat ico . Posso mani fe 

s tare il pens iero mio , q u a l e de l 

resto g ià è s ta to da m e espres 

so , nel la g iornata di ieri, ad au

torevol i par lamentar i di altri 

partiti . L'e lez ione di un Presi

dente con scars iss ima maRgrio-

ranza indebol i sce il red ime re

pubbl icano, e n e s s u n buon re

pubbl i cano può des iderar la . D'al

tra parte r i t engo assurdo il m e 

todo che finora si è segu i to . 

e s c l u d e n d o quasi in l inea di 

principio il contat to e l ' intesa 

tra il partito che d ir icc il Go

v e r n o e quei partiti che non vi 

partec ipano. Q u e s t o è un m o d o 

assai per icoloso di spezzare in 

d u e il P a r l a m e n t o su una 

ques t ione . . c o m e que l la del la 

e l ez ione de l Pres idente , d o v e in

v e c e sarebbero necessari il con

tatto e l ' intesa reciproca, nel

l ' intento di t rovare l 'uomo che 

a tutti si present i con l'autori

tà e con le qual i tà necessar ie . 

Da parte nostra non vi è s tato 

finora, né vi può essere un pre

concet to irr ig id imento sul l 'una 

o sul l 'altra candidatura . P e r la 

r icerea di u n a candidatura di 

unità e di concordia s i a m o di

sposti a fare quanto il Paese 

ha diritto di a t tenders i da tutt i ». 

E' da poco passata l'una di notte 
quando la delegazione D. C. rien
tra a Montecitorio dalla visita a 
Sforza Sulla risposta del Conte v ie 
ne mantenuto verso la stampa l 
m assi ir. o riserbo. Secondo indiscre-

[zionj di un deputato D C. si ap
prende comunque che il Conte .M è 

i rimesso nelle man di De Gas-pen
itenti il Presidente del Consiglio se 
crede, di raccogliere su un altro uo-

|mo governativo la maggioranza ""he 
egli non è riuscito ad ottone:e. Una 
rinuncia ufficiale però, malgrado 
l'esito delle due votazioni. Sforza 
non l'ha fatta. 

Direzione democristiana e torni
tati direttivi dei due gruppi discu
tono per circa un'ora sulla nuova 
situazione. Nessuna indicazione uf
ficiale viene fornita al termine del
la riunione (ore 3). Da dichiarazio
ni ufficiose si apprende che è stato 
discusso il nome del titioro candida
to, che secondo ì D.C. dovrebbe es 
sere il senatore Einaudi. 

ELOQUENTI ELEZIONI SINDACALI 

I minatori votano in massa 
per le correnti di sinistra 

66.463 voti alla lista delle sinistre e 2329 

alla U. C. • Mari ron/'ermato Segretario 

FIRENZE, IO. — Nella sera di 
ieri si è concluso il 3. Congresso 
nazionale dei minatori e cavatori 
italiani. 

Al termine dei lavori si e pro
ceduto alle elezioni, le quali hanno 
visto una yi \ nde vittoria delle cor-
i cuti socialista e comunista che 
hanno presentato una lista unica. 
Ben liti -lf>:-t sono stati i voti raccolti 
d:l la lista unitaria contro i 2iJ29| 
ottenuti dai democristiani. X j 

Questi ultimi, i quali avevano 
reclamato la votazione a scrutinio 
-o .reto adducendo inesistenti truf
fe cunmes.-e durtnte la consulta
zione della b t,se secondo la quale 
spettina loro una rappresentanza. 
non hanno in UÀ modo raggiunto 
il quoziente necessario per una rap
presentanza. 

II compagno Mario Mari è stato 
riconfermato Segretario nazionale. 

Prima delle votazioni è stata ap
provata una mozione con la quale 
-i denunciano le gravi responsabi
lità degli industriali che non hanno 
tempestivamente provveduto alla 
eliminazione delle deficienze tecni
che ed organizzative, allo svolgi
mento di razionali ricerche e pre
parazioni ed all'attuazione delle 
provvidenze nel campo sociale. 

I nelegat! di tutti ì minatori « 
cavatori rilevano neilà mozioi.e 
conclusivi, la re-pou-abilita ani-,ie. 
degli nigani governativi cui n< n e 
slata aff. tu. a cu.ne la ^alva^tl ar
diri nel patrimonio min»*rario rei 
Paese. 

I mezzi oppui tum da u.-nre rpr 
superare l'attutir ; r a \ e .-it<inzi<-. a 
dell mdustiia estrattiva .ndicvti d i l 
la mozione s i n o - la o . v ti tu/ ione ilei 
Consigli di Gp-tiinip In r-forma .n-
dtistrirle, p u u - l . . rlal'a Co"i tuz io -
ne dell.i RenuHilicM e \H nazlrna-
lizzaz.one dfHe mimerp 

La mozione p u - t ^ u e ati.-pi.-ean-io 
un migliore a.^-etto generale rinU3 
FINEC <che ria que-tn eon^re.vn e 
stata denomm-la F I L L I ! , ^ìoe 
Federazione Italiana Lavo ia ton HPI-
le Industrie E. - t ia i t , \n onri*> con
servare il c a r a t i n e timl"rir> alla 
organizzazione e confe. ni,, odo la 
volontà di tutti i inm,.t n-j r cava
tori di potenziale l'uni'a «indirai» 
nella Confederazicm' G ^ P r n l 0 I t i -
liana del Lavr-i,. 

Una mrzione che c-pirr^e ai m i 
natori del Vnld rnn colpiti in que
sti giorni dal s-botagcK> padronale 
la solidarietà e l'appresto di tutti 
l minatori itslani. è -tnt.i inoltre vo
tata dsl Coneremo 

GLI r PERAI TORINESI UNITI NELLA DIFESA DELLE PROPRIE LIBERTA' 
* . ' • - ' *. t • • • •- -

Compatto sciopero nelle fabbriche di Torino 
Richiesta di liberazione dei sindacalisti fermati 

Dfdne di migliaia di operai hanno abbandonato il lavoro senza distinzione di corrpnte 
politica ~ Delegazioni delle maggiori fabbriche dalle autorità - Sciopero generale di un'ora 
proclamato dalla C d. L. - Grandiosi romizi del Fronte Popolare agli stabilimenti Fiat 

Cinque ore di votazione 
nell'aula di Montecitorio 

De Nicola in maggioranza al primo scrutinio 
Per chi amasse le c i r imonie so

lenni certo ieri era un bel vede
re quando, alle 10 precise, s é ini
ziata a Montecitorio la votazione 
per la elezione del Presidente del 
la Repubblica: o. meglio, la lot
ta di De Gasperi per imporre a 
un*As.;c mblea riluttante — nnan-
co in buona parte dei componenti 
il partito maggiore — di eleggere 
alla massima carica della Repub
blica un uomo screditato e senza 
dignità, servo riconosciuto dello 
straniero. 

La sala ha un aspetto veramen
te imponente: gremita come è di 
Deputat: e Senatori — 868 per la 
storia — che la stipavano in tut
ti gli ordini di DOsti. 

Mancano pochi minuti a l le 10 
quando la «eduta si inizia con la 
entrata dei due Presidenti delle 
Assemblee, le quali — a norma del
la Costituzione — «i riuniscono 
insieme per deliberare sull 'elezio
ne del Presidente della Repubbli
ca. Bonomi e Oronchi procedono 
ciascuno preceduto da un val letto 
e seguilo da un funzionario della 
Presidenza della Camera. Sono due 
piccoli cortei che. , all'inizio del
l'emiciclo. si dividono: quel lo di 
Gronchi procede verso il hr.nco 
della Presidenza: quello di Bonomi 
ver<o il tavolo a ferro di cavallo 
del le commissioni, dove «una pol
trona succiale è stata approntata 
r5er i' Presidente del Senato e per 
i suoi vice Presidenti che sono a 
attenderlo. 

Pochi minuti dopo si inizia la 
«edut?: i secretari proerdono alla 
chiama. Prima i deputati, e noi i 
-enatorì. *i alzeranno, mano a ma
no che il segretario li chiamerà. 
dai loro po?ti e si dirigeranno \ c r 

ii voto . c o n d i t i o n c pr ima so l'urna per deporvi 
p e ' un corretto funzionamento' 
del sistema parlamentare, perchè 
si ab*>ia il d i r i t to di chiedere al
l'opposizione • M - r i spe t to d e l l e 
nomine cos t i tur ionof i -

l dirigenti d. e n o n r o o l i o n o . 
Ess i <n realtà non hanno alcuna 
i n t e n s i o n e di p o u e r n a r e nei l i 
mi t i de l la c o s t i t u z i o n e e del par
lamento. Essi non hanno alcuna 
ctira degli interessi generali del 
paesn. Un presidente al di sopra 
dei part i t i , un presidente che pos
sa anche pensare di frenare il 
loro prepotere? Ma no! Essi vo
gliono un presidente che ubbidi
sca « u p i n a m e n f e a l VaficaTio ed a 
Wall Street. 

Se r i riusci* §» è stamane an
cora incerto. V* f e r o c h e l 'on. De 
Gatperi sembra deciso ad accon
tentarsi di una r i t for ia di stret
ta "tisiira e che per l 'arnhi ì ione 
di Sforza dicci volti d i nui^aiornu-
:a «ono pili che sufficienti. Ma è 
vero anche che può ancora il 

f a^lamento i t a l i an o s e n t i r e e r i -
ellarsi all'offesa che si vuole in

fliggere alla sua dignità, all'onore 
ed agli in teress i d e l p a e s e . 

De Nicola o Sforza? 
Le votazioni sono appena ini

ziate che già la ridda delle con
getture comincia: De Nicola o Sfor
za? Si sapeva che «1 Fronte, i li
berali e i saragattiani avevano 
deciso di votare per Enrico De Ni
cola. Si sapeva anche che- De Ca
pperi era riuscito a strappare ai 
suoi — dopo una notte di discus
sione e sul fare dell'alba — la 
promessa che il Gruppo d e m o r n -
stiano — disc'plinato — avrebbe 
votato per Sf »rza «veramente la 
promessa De Gasperi non l'aveva 
ottenuta dal Gruppo ma dalla Di 
rezione del Prrtito e dai comitati 
direttivi dei Gruppi, chiusi con 
lui in una salctta). Da che dipen
de l'ostinazione di De Camper! a 
mandare avanti con tarta insisten
za un nome che gode di cosi poca 
stima? ci si domandava nei cor
ridoi E la risposta veniva sussur
rata in un soffio con l'enunciazio
ne di un «emplice cognome: 
» Dunn - Si diceva che De Gaspe
ri aveva fatto un accenno in tal 
senso persino in una riunione — 
quella quasi clandestina tenuta 

nella nottata — dei dirigenti del 
Partito. L'Ambasciatore americano, 
nel frattempo, si sporgeva dalla 
tribuna riservata ai diplomatici 
per sogguardarsi compiaciuto la 
» palude -, che avrebbe dovuto met
tere in pratica i suoi « suggeri
menti ». 

La ridda delle supposizioni si ra 
sempre più forte: De Nicola o 
Sforza? Il primo deputato — è il 
compagno Mario Alicata — depo
ne la sua scheda. Tocca poi al g io
vinetto principino Albata di Mon-
tereale, monarchico meridionale. 
r-he con gesto capricciosctto rispon
de * mi astengo » • e straccia con 
fare nervoso la scheda delle vo
tazioni. E' un insulto grave alla 
Assemblea e alla Repubblica. La 
sinistra insorge vigorosamente. I! 
Presidente si unisce autorevolmen
te ai rimproveri e deplora lo stol
to e scorretto parlamentare. L'in
tervento di Gronchi viene salutato 
da applausi altissimi che si leva
no da tutti i settori. Tutto il Par
lamento. in piedi, applaude e ac
clama alla Repubblica. Restano se 
duti soltanto i 14 deputati e s e 
natori monarchici. Essi tentano 

un'acclamazione alla monarchia, mr. 
presto tacciono: al'a line, uno per 
uno. finiscono per abbandonare 
l'aula. 

La votazione si prolunga per 
più di un'ora: uno <"> uno i depu
tati e i senatori stilano davanti 
all'urna II decano del Parlamen
to. l'ottantotttiinc Vittorio Ema
nuele Orlando, che rauziungc il 
luogo delle votazioni con una gio
vanile corsa, viene salutato dagl' 
applau«i dei presenti. 

Sono le 11 e 30 circa, quando 
Gronchi dichiara chiusa la vota
zione e eia inizio allo .-poglio puo-
bliro delle schede. La nritna scnc-
da spogliata reca il nome di - Sfor
ma -. noi • De N'icola ». - Scheda 
bianca -, - De Nicola -. - De Nico
la «... I deputati appuntano ogni 
voto e comincia l'appa^-ionantc 
derby presidenziale. La voce len
ta di Gronchi scandisce i nomi d«l 
preferiti: i punti si assommano ai 
punti. De Nicola acquista subito 
un leggero vantaggio, che manter
rà sino «Ha fine. l .o scrutinio de
gli ultimi voti gli darà poi un am
pio margine. 

(Tonfimi.» In t.a p.ii£, l.a colonna) 

~" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 10. — I lavoratori di 

Torino hanno dato u n a recisa ri
sposta all'inaudita provocazione 
perpetrata nella mattinata di saba
to contro la democrazia, con l'in-

! vazione poliziesca della Federazio
ne e di numerose sezioni del Parti
to Comunista. 

Dalle prime ore di s t imane 
le officine, eli opifici e in s:|:e-
cial mudo i grandi complessi in
dustriali hanno sospeso il lavoro 
esprimendo lo sdegno della parte 
più avanzata del popolo torinese. 
della classe operaia, e I hanno so -
Apvso unanimemente senza distili 
zi«.ne di orientamenti politici. 

II lavoro è stato sospeso nelle 
grandi officine nella prima mattina. 
e dopo alcune ore cessava anche inj 
quelle minori. 

E" stato un gesto .--p»nt::neo de^ti j 
suteniici democratici, deciso e coiti. 
puito quando ancora alla Camera 
del Lavoro era in riunione l'Ese
cutivo Numerose delegazioni, in
terpreti della volontà dei lavorato 
ri. sono state autorizzate a recarsi 
dalle fabbriche alla C. G. I. L.. alla 
Prefettura e in Questura. Facevano 
parte di queste, delegazioni lavo
ratori repubblicani, saragattiani 

idemocristiani, socialisti e c( munisti 
Verso* le ore 11 la decisione del

l'Esecutivo della C.d.L. era appro
vata a grsnde maggioranza: asten-

i sjone dal lavoro dalle 16 alle 17. 
L'ordine di sciopero della Com

missione Esecutiva dice tra l'altro: 
Constatando che nella giornata 

della vittoria e della pace da par-
tr- della autorità si è voluto se-
cnirr un metodo che ricorda siste
mi che si ritenevano scomprrsi 
con la lotta di liberazione.* la C 
ri L. eleva una vibrata protesta. 
ritenendo che con l'arresto del 
Segretario della Commissione In
terna della Fiat e membro della 

[Commissione Esecutiva si sia v o -
jtuto inUccarc l'onestà e la dirit
t u r a morale che ha sempre distin

to i dirigenti della clas.se lavora
trice, e che attraverso ì sistemi di 
perquisizione usati si sia voltito 
intimidire gli aderenti ai Partiti 
democratici. 

Le devastazioni delle sedi di as
sociazione. che sono strumenti di 
democr. zia, sono azioni che non 
si possono accettare anche quan-
Jo sono presentate come misure di 
Doli/ia per reati comuni. Ptr chic 
dcre il rispetto delle fondameli 
tali liberta garantite dalla Costi 
tuzione e dei diritti di tutti i cit
tadini. ed affermare la decisa vo
lontà della d i s s e lavoratrici di 

.strenua tutela di tutte le- organiz
zazioni operaie, la Commissione 
Esecutiva invita i lavoratori degli 
stabilimenti della citta di Torino a 
sospendere il lavoro d^lle ore 16 
alle 17 di oggi». 

Grandi comizi sono stati indett. 
dal • Fronte » nelle più grandi 
fabbriche, alla Fiat Mirafiori, alle 
Ferriere, alle Grandi Motori. atl»> 
Fiat Lingotto. • alla Spa, Lancia, 
Aeronautica ecc.: essi h?nno supe
rato dovunque ogni aspettativa: è 
stata richiesta la liberazione im-
mediat? dei sindacalisti fermati. 

Nel pomeriggio il compagno Mon-

LA TERZA -SEDUTA DEM A CAMERA DEI DhPVTATl 

Formale riserva del Fronte Popolare 
stilla validità delle elezioni del 18 aprile 

Gb.yi IONE OPERAIA A'PALERMO 

La proiluiioneal ninliere 
aumenla iti qiorno in qiorno 

, . j ( 

* (.alornnit appello al popolo siciliano - Lito
ti HIP sulidarietti tiri lavoratori di tutta Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALF.R.MO. IO — Tutta !a cittadi

nanza sj è s t i c t t a in questi giorni in
torno ag.i operai d-. Cantiere Na. 
vai? che continuano a gestire diift-
tamcite :^ fàbbrica abbandonai* dal-
•a Direzione. 

Gli atti di so.id^rictà si sono nio -
tiplicati: un comunicato cittadino ha 
Iniziato a i accolla de -e sottoscri
zioni in favore degli operai, incon
trando ovunque a simpatia incotidi-

fendjamo non so'o I nostri salari, la 
vita dei nostri bambini e deMa no
stra famiR.la ma sooratutto gli in
teressi di tutti I ceti laboriosi de!-
-'Iso.a. 

• Siciliani — termina quindi l'ap
peso — e ne'.'interesse comune che 
I' Cantl-'rr ri a va e non venga imo-
bi jtato e chiuso per sempre. Mentre 
In questa battaglia forse decisiva per 
i! nostro avvenire industriale li go
verno e as«entc noi chiediamo solida

l e protesta del Fronte democra
tico per il modo illiberale con cut 
si sono svolte le elezioni, e per le 
violazioni della ' liberta elettorale 
dei cittadini, è stata ieri espres
sa solennemente .a Montecitorio 
nella seduta della Camera dei De
putati che era dedicata alla prò* 
dannazione di alcuni e l e t t i . r 

La seduta si inizia alle 9. un'ora 
prima della seduta comune dei 
due rami del Park mento, e il Pre
sidente propone, giusta una deci-
- ione della Giunta delle elezioni. 
la proclamazione di alcuni candi
dati che seguono nell'ordine di l i 
sta dei deputati che. eletti anche 
al Senato, hanno ' optato per 1» 
Camera Alta. 

A questo punto il ' compagno 
Amendola domanda la parola per 
fare una dichiarazione nresiudl-
ziale: • Le elezioni — egli dice — 
si sono svolte in condizioni che 
hr.nno impedito la . libera espres
sione della volontà popolare. Per 
l'intervento aperto di una potenza 
straniera, gli Stati Uniti d'Ameri
ca, e per l'azione esercitata dal 
clero in violazione della Costllu 
zinne e dell'art. 71 della legge elet
torale .e per gli abusi, gli arbitrii 
e le violenze compiuti dal gover

no. Per que.-ti motivi, già esposti 
in una dichiarazione mes-a ieri a 
verbale nella giunta delle elezioni 
ogni atto di proclamazione, va su
bordinato alia riserva generale 
sulla validità della cor.*ultazione 
tlcttoralc. che noi avanziamo so
lennemente in questa occasione • 

La dichiarazione del compagno 
Amendola solleva le proteste di una 
parte del centro e della destra men
tre viene accolta da vivissimi ap
plausi a sinistra II presidente 
Gronchi crede di poter o,vervar? 
che la riserva dei deputati del 
fronte non avrebbe valore per il 
fatto che alcuni deputati del fronte 
hanno accettato l'ufficio di relato
re in seno alla giunta delie elezioni. 
Amendola ribatte che ciò è avve 
nuto perche la medesima riserva 
avanzata tn seno alla giunta è s ta
ta considerata fuor di luogo dal 
precidente di questa Per tale mo
tivo. conclude Amendola, io ho 
sol levato il problema in sede poli
tica 

\ \ presidente non resta che pren
dere atto del le dichiarazioni - di 
Amendola alle quali si associa a 
"ome del «ninno loclal lsta il com
pagno Cacciatore. 

Nel pomeriggio della domenica 

—: •- .-•-- v* 
mentre il compagno Amendola e le 
vava protestando la sua riserva 
sulla validità del le elezioni .a pa
lazzo Madama il senatore Pertin a 
nome del Fronte compiva un atto 
analogo Anche qui la protesta e la 
riserva sono state inserite a ver
bale. nonostante lopposiz ione dei 
lemocrist iani 

Sciagura ferroviaria 
fra TrieMe e Venezia 

7 morti e *• feriti 

VENKZtA. 10 .— Un grave mnet-
dfnte ferroviario *l è verificato o**-

poco dono le ore 17 sulla linea Trie
ste Venezia. 

Un diretto partito da Trieste alle 
H.15 giunto alla curva dì San Michele 
del Quarto deragliava trascinando 
alcurfe vetture di testa oltre la «car-
Data. 

Secondo le ultime segtia.azioni si 
amentano SMte morti ed ima cin

quantina di f : riti a'euni dei quali 
raccolti in gravissime condizioni 

Servizi d. soccoiso partivano mime 
latamente da Venezia e da Mestre 
verso 11 luo^o della scagura dove r 
Donavano anche il Prefetto, u Qtie-
«tnre e il Sindaco di Venezia coro 
pagno Glanquuito. 

lionata d^l lavoratori palermitani per, . 'età operante di tutto 11 popolo del-
i loro compagni de Cantiere- I' mu*:-j:a Sicilia rxr ?s«tcurare la vittoria 
chlo di -eiegrammi cimiti da tutta ;.-,i!a ca ini del lavoro e del progresso 
Italia e da tutti i centri de--'tso a ha voro e de. proeresso. 
raggiunti proporzioni davvero incon- y to- n fornitalo di a|[ltazlone » 
suete. rafforzando la fiducia e -a de- Q I_ 
Cisionr- d<"-.: e » 

Ed in questa atmosfera il avoro a' • — - • —«—-̂ — 
Car.liere ha proceduto senza interru-l 
rioni, senza l più picco o incidente. ' 

La Direzione de. Cantere e =tata' 
iso.ata pel."opinione pubblica; perfi
no '•» stampa r-azioturia pa crmita-
na non si s n t c di ".os'encra- t on j 
ha davvero nessun appidlo nf.-.'un 
pretesto P^r farlo 

Già de testo questa resiste,-.za e 
questa comoatt.-zza dei lavoratori de 
O n t i c r e . e auc*ta unanime so.ida-
rleta hanno costretto :'lne. Piaggio a 
scendere a p-ttl: e e trattative tra 
un Inviate della dire/iccie e gli ope
rai de. Cantiere sono pro-"puite per 
tutta la giornata di osrgl e ancora so
no in co^»o a 'a presenza delie au
torità. mentre andiamo in macchina. 

Sembra eh: ?.| Indu.-tria I voglia
no irrigidirsi G.i operai ovnurque 
sono decisi a non ceder? di UT pò -

ice. E mf-ntre continuano a lottare 
senza stanchezza ne sbar-dimentl 
hanno Mi-o.to a popò o siciliano un 
appeso ne aualt chiaramente per
che tutti possano conoscere e giudi
care. esp-w-gono 1 termini del a mro 
battag.la e Annunciano la .oro vn'on 
ta d| non cedere: • Slc l lanl — dtee 
'appeso — Ciorni or sono la Olre 

/ione «*t Cantiere nava e non essen 
do riuscita a spezzare .a luni;a e te
nace -csl-tenza de le maestranze al 
• tccnriamentl e ai tentativi di smo-
hilitaT|0'i« ha abbandonato ffll Im 
pianti, h» dlJrrtato l: proprio posto 
di lavoro Dopo a fujj^ dei diricent' 
abbiamo deciso di assumere la dire
zione del Cantiere E-sl rltenevanr. 
abbandonandoci, di lasciarci senza 
Tuida. sbandati Noi Invece ne' PIÙ 
perfetto ordine abbiamo mandato 
avanti | .avori abbiamo intensifica 
to la produzione abbiamo vegliato 
L-Wrno e notte eli impianti e le 
macchine riscuotendo anche la air, 
nitrazione di armatori stranier' 
Ma la n >•'"* batta*.ta è lun'atro 
che finita Net'e Trattative e,l Indi» 
•trl*l| si mcldiseono . Sappiate si
ciliani eh* noi prosemlr^mc 'a lot
ta perchè slamo consapevoli che di-

tagnana ha tenuto una conferente 
stampa, mettendo In ril ievo cirra 
ìe autorità si sono basate u n t a 
mente sul le dichiarar.:oni di due 
fermati per il furto di benzina -il'a 
FIAT per poi intraprendere un'ar o -
i e Illegale contro ali-unp sfdi d»l 
P. C. I. e per prima la .stessa Fe
derazione 

« N o n è la prima vo'ta rh<= .IP'IJ 
-toria del movimento opTatn ,-: J C -
?ampano ragioni analosh*1 — ha 
detto Montagnana - pei procedere 
-oniro le nostre sedi Kvidrnteni c n-
te gli obbiettivi da i a i ^ . ' i n f e r e 
erano ben altri, ma questi sono 
mancati in quanto che nrli*> s»Hi 
perquisite, non è s lato *i possi
bi le trovare le prove di c o r r a t i d i 
chiarate dai due individui, e < *"* 'm 
autorità avevano fatte \n:o L'oh-
•jlettlvo della diffamazione m; . » 
«tato raggiunto in quan'-i •-*•• » s'a-
'o possibile alla nostra "'-d »-a ••'->-:<» 
presentare orove inron''i a'v'i ;-.he 
esigui quantitativi di b e n n n ? • re
lativi fusti requisiti dalla pn . iva 
presso la sezione Bravin non rra.^o 
.11 provenienza furtiva ma h r n " re
golarmente acquistate o e d u l e dalla 
direzione della Fiat • 

Il Comitato Esecutivo del F D r . 
di Tarino dal canto suo. v e n u t i a 
eonoacenia del le assirura'.iorri for
nite alla C . d . L . dalle autorit i *«-
r-ondo cui la aitnari'rne rnn-»rn r nl» 
i aindacalisti fermali sarà ri-.olU nel 
più breve tempo, preso atto m n \\\% 
soddisfazione della solidarietà m i 
ai testata dai lavoratori di Torino e 
•il tutta Italia, ha deliberalo di rnn . 
-.Inuare l 'atitaztone e dì rinviare. 
ogni forma pubblica di msn'Irs»»-
sione di protrata fino a mfrrp|*di. 

4Ì apprende intanto Ha Milano 
che i lavoratori della Falk di S e 
sto S. Giovanni hanno sospeso il 
•avoro per dieci minuti nel pn-n»-
riggfb pec protesta per 1 falli di 
Torino. 

F S. 

GLI AGRARI DELLA D.C. 
PARLANO DI RIFORMA AGRARIA 

ARTICOLO DI P I E T R O G R I F O N E 

F.liminarc la grande proprietà 
terriera. _ p r o m u o v e r e la trasfor-
i iM/iouc fondiaria del la t i fondo 
mrrirlintinlr. r i formare i v igent i 
p (ilti ap iar i 

QueMe le tre solenni promesse 
cniitcìititr nella moz ione sul la ri
forma agraria approvata dal re-
«cntc C o n - i p l i o .Nazionale del la 
Democraz ia Cris t iana . 

Q u a l e cred i to si debba aconr 
• lare a s i f fa t te promesse è la stcs . 
-ii iVnirHra/ in Cris t iana, con la 
p o l i t i c i r h e il MIO g o v e r n o «ta 
-volfvndi» d.i un a n n o a questa 
p.irte. a d irrr lo . 

Q u a l e c r e d i l o merita la c o n c i a 
mata a f f e r m a / i o n e Hi volere, at
traverso l ' imposiz ione di nn l imi
te alla c«frn«iune del p o s v o i n fon 
• bario, e l iminare l a . prande pro
prietà e conso l idare in sua vece 
le fortune della media e del la pic-
• O:H p i o p r i e i à ? 

Da q u a n d o la democraz ia cri-
-t i .ma sj è impadroni ta da «ola 
del governo , tut to è Malo nv««n 
in opera per fare il d a n n o d>i 
medi e piccoli agricoltori e co ose-

g u e n t e m e n t e acter^cere il pr^po-
trre dei grossi terrieri. 

Dal la intrndii/i'UH del la patr i 
m o n i a l e prnpiirsiiui-ilt- a l la m<>-
- iruosa app lù -a /mn^ dr-i f i n t r i h u -
li unif icat i . d.»l!» r c t u / i n n i i re-
di t iz ie al la errala polmr% d»-,r!i 
- cambi è tutti» un -u-*» cnir- i di 
di at t i manifr-tamt'i i tp o - t ih al la 
p i c c o l i e media proprietà r iv il 
g o v e r n o rirmorrNtMno ha in q u e . 
«ti ult imi mr*i i-tuiipiutn f] non 
c'è promessa , per -«ili nne « hr - ^ a 
•<ia. c h e pu-.»a indurre ormai ad 
accordare fo«.*« purr una bru i n l a 
di cred i to a l l e cliiac» Int r»- d» i vari 
Segni e l a vinto 

Chiacch iere . K oun*» a l tr iment i 
i luvrrmmo dire q u a n d o v e d i a m o 
i «ullndafi r*i< n-«trt della m i n t o 
ne fare espre*»" r i fer imento . n-=l-
la loro rrla/i'tm*. a due p r o v v r ! t -
mi'titi rcci-ntemente ad-ntufi dal 
irovcrno che -iannr> propri'"» a d i 
mostrare c h e ta deiinirrazia cr i -
-Hana vip.li i*>aii.iiiu nte il C'in-
•rarin di quelli» eh»- d ire* 

(I H I 2* J t l ^ n IM c h e 
ist i tuisce suss idi e fac i l i taz ioni « 

\ < 
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